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fratt i i compagni oggi a l l avoro per §9 successo d e l l a diffusSoeie 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi 
i francesi 
di nuovo 
alle urne 

i c|&fiesfq|h|ii£iiiero 

P^WI< A una settimana daWomho turno, svoltosi domenica 
scorsa, i francesi toi^Hfc ogcd^rflle urne nelle circoscri
zioni dove unasettimanaVàìa' nessuna lista consegui la 
maggioranza A t t a per JrTrinnovo dei consigli muni
cipali. E' il ™ ^ ^ % H i o che vede I partiti di sinistra di 
fronte alla coaì^koe|jkli centro destra, il cui potere è 
vistosamente erosoTWIla gran parte delle città con più 
di trentamila abitanti. IN ULTIMA 

Primato del Paese Domani le consultazioni di Andreotti 

(1I.I avveiiiiiuiiti che si so-
T no succeduti ni (|uesti 

morii; configurano questo bre
vi- periodo — JKICO pili di una 
s*-ttiinana - come iì |);ù dram-
matico, te-o. movimentato. pie
no di novità della fa.ie |X>!iti-
ea aix-rta-.! con il 2(1 ijiujino. 

E' ripresi ~ naturaimente 
in torme nuovi» - - la .itrateuia 
<lelia tensione e della provoea-
/ une con !,• MU- trame spesso 
0 cure, le Mie violenze delit-
fio-e. : tentativi di dar-u una 
liiie di »>o->temio, l'intinto di 
battere il movimento operaio e 
di w»ln«-r-.i euntro la demo-
era/ia. Ma il Paese ha reagi
to. Da Bologna è venuta una 
l»SM'ute risposta jiolitica di 
ina-.-a e ad c.ssa si sono ac
compagnate grandi rnaniresta-
zioni sindacali, «lei Milano a 
.Napoli, dal Sud al .Nord, nelle 
(piali centinaia di miuhaia di 
lavoratori hanno chiesto in pri
mo luogo la .soluzione dei 
drammatici problemi del Mez
zogiorno. Roma — ne .siamo 
• •erti — non mancherà di espri
mere nei prossimi giorni egua
le volontà. 

Noi riteniamo che si -;ia en
trati io una nuova fase della 
strategia della tensione Met
tiamo in guardia dal sottova -
l'ilare il fenomeno e dalla 
illusione, coltivata da talu
no. «he essi) possa essere 
utilizzata esclusivamente per 
mettere in difficoltà il mo
vimento operaio e i commii-
<-'i. Illusione e caholo meschi-
i.o. appunto, in quanto non 
•. : è nulla ormai che andan
do contro i lavoratori e le 
liro grandi organizzazioni |Mi-
lit ielle e sindacali non sia 
contemporaneame:ite attacco 
«Illa democrazia- Per parte no
stra e per ia visione che ab
biamo denb interessi dei la
voratori e della democrazia 
adiamo perchè !o Stato re
pubblicano. sorto dalla Ke-
.'.steii/.a. e i suoi orfani — 
forze dell'ordine, magistratu
ra — >i ergano a difesa, ol
tre che dille istituzioni, del
la convivenza civile e del 
normale svolgimento della vi
ta democratica. 

QOSTKCXO morale e politi-
LJ o>. efficienza e volontà de-
r.io.ratica. clima politico nuo
vo: ecco i principi su cui si ba
sa il nostro rapporto con le for
ze dell'ordine pei- condurre lo. 
1 >!!a all'eversione. Anche per 
(«lesto, e non soltanto i>er mo-
l vi di giustizia più generali, 
voghamo che sia fatta luce. 
s.a detta la verità su tutti gli 
cpisedi — ricordiamo l'ucci
si.m,- dello studente l-oru^so 

eh.- implicano re.->ponsabi-
! ;a d. organi delio Stato. La 
chiirn.izaine di tutti i punti 
r. «curi, di ogni jxi-isibilc con-
r.ivciizu. non i'iilelxilisce ma 
rafforza gli organi dello Sta
to, le forze dell'ordine. 

Ma. come è ovvio, la stra
ti JI.I «Iella tensione e della 
r:o.oeazione non può essere 
5,.infitta soltanto con l'azio-
r. • diretta contro hi violenza 
r l'eversione, né con l'auto-
di-ciolina e io vigilanza dei 
l a t r a t o r i — che peraltro 
\ <<n:io M-mpre attuate e ga-
r.mi.te — soprattutto a tute
la delle loro sedi e dello svol-
p.mento civile e composto del-
!•• manifestazioni di ma-.sa. 

I-i strategia dell-.» tensione 
O I : Ì tenta di trovare una <u;i 
ha.-e d. ma.-.-a -i-Ila disgre 
fazione vocale dello masse 
;:<>\an:li Mudcnte<che. dei 
sottoproletari. degli emargi-
r m. de: disoccupati. di crea
re ->i .incerto nei movimento 
operaio, u :;: <u-u larghi stra
li. di inserire un cuneo tra di 
C—o e parti dei ->uoi naturali 
elicati, i ceti modi urbani, ad 
f«<:u;.vo. ir-iHih-ai.do paure e 
r v r . i ido d. dimostrare che la 
t .t>,v. oivroia e le suo rap 
j-.re.-ctr.ai/c politiche, <ociali-
Mi e coni a ni-•>;:. non sono for-
r - d.rigcnii. r.on .-»:» capaci 
d: LV\»rnare perchè noti sono 
;-. nrailo d: a.-svur.ire la con-
*. i i . n / a e.vile e la v.tn de-
iiio. rat :ca. 

K. co dunque perchè compi
l i fo:.da:r.c..ta.c è sviluppare 
«•':i p.ù -lancio e v.stcm-.Hici-
•:i l i politica di alleanze e :m 
pugnarsi n» ila soluzione dei 
p.o't);-. ni: «!c.le grandi ma>M\ 
;> cernine .are ^.u problemi 
«•eli i s. uola. del lavoro, dai 
problemi «ie: giovani e degli 
; rati p.ù d:.-ocodati. 

Co-i si colpisce l'ever>io-
> •- r d l e -uè radici sociali. Ma 
{ ic-t'epcre. ha bi-ognii di 
•-ie?,u,'.ii cend./ioni politiche. 
-.•liìli- d: oggi sono divenu
ta :iisu;f:c.»nt! nspt t to al 
I .cuti^zar-i di tutti gli aspet-
i. -h Ila crisi del Paese. 

Ni-.—uno può r.'-^Tc i ri-
- ìllatl e il - .gii: e;.io postivi 
, il.i tasi inauguratasi nei 
; (pir l i politici, parlamentari 
, i.ov, : citivi all'indomani del 
I I malico e -vilupi>at.i.-i lun 
'•j (i.'t-ti ultimi nove mesi. 

' ".'V.c.-gi i hi M>IIU v uniti 

al Paese stanno nel non aver 
permesso che si verificasse 
una frattura verticale tra le 
forze politiche e Ira le mas-
ie popolari, e che da essa 
venisse il precipitare della 
situazione e della crisi in mo
di catastrofici. In alcuni set 
tori della vita nazionale e so
ciale, ad esempio nella atti
vità produttiva, si è deter
minata una certa stabilità e 
si sono registrati progressi. 
Noi non sottovalutiamo nep
pure che proprio in questo 
periodo ia classe operaia ha 
rinsaldato la sua forza e i 
partiti della sinistra hanno po
tuto consolidare le loro po
sizioni, l'unità e l'intesa tra 
di loro e con altre forze de
mocratiche e popolari. Grazie 
a ciò. però, e in ragione del
la incalzante drammaticità dei 
problemi attuali si sta esau
rendo quella fase che noi 
stessi definimmo transitoria 
e si è fatta matura l'esigenza 
di un nuovo, più avanzato 
quadro ixilitico. Del resto non 
si può certo tornare indietro 
Chi pensasse che non il r.o 
stro Partito ma il Paese è 
in grado di sopportare una fa
se politica con le forze delia 
sinistra alla opposizione, se 
fosse in buona fede, !-i sba
glierebbe di grosso, se ci pun
tasse per calcolo si denunce
rebbe da sé medesimo come 
il responsabile deh-; iiv-over-
nabihtà dell'Italia e della de
generazione rapid 1 delia sua 
crisi. 

l'I. sia ben chiaro. — lo ab 
biamo affermato a latte let
tere — noi comunisti non sia
mo «tanto irresponsabili da 
aprire un vuoto politico ». Ma 
questo non può voler dire che 
ci si debba acquietare allo 
stato attuale delle cose. Sia
mo convinti che esistono nel 
Parlamento e nella coscienza 
del Paese le condizioni per 
dar luogo a una direzione po
litica fornita dei consensi. 
della autorevolezza, della ca
pacità operativa oggi tndi-
spcnsabili, ossia a un gover
no che esprima l'inte-a. !a 
corresponsabilità dei partiti 
democratici e popolari, a quel 
governo che abbiamo chiama
to di unità democratica. Ri
spondere a questa esigenza è 
divenuto urgente. Tutti si de
vono esprimere in modo chia
ro. Nei prossimi giorni c'è 
l'occasione per accertare le 
volontà di tutti i partiti e in 
particolare della DC :h pro
cedere lungo questa strada. 

NEGLI INCONTRI fra il go
verno e i partiti democra

tici. che avranno luogo doma
ni. e in quelli promossi dal 
PSI. che si svolgeranno nei 
giorni successivi, si misurerà 
non solo la capacità di cia
scuno di affrontare i problemi 
concreti, ma anche l'intendi
mento di imprimere alla situa
zione politica i mutamenti ne
cessari. A ciò nessuno può 
pensare di sfuggire-

Per parte nostra non guar
diamo soltanto agli incontri. 
Sentiamo oggi più che mai 
quanto sia importante che in 
questa fase delicata della vi
ta nazionale si faccia sentire 
l'intervento positivo e costrut
tivo dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. I contenuti di questo 
intervento, e delle lotte e delle 
manifestazioni in cui esso si 
esprime, sono la difesa dell'or
dine democratico. la moraliz
zazione della vita pubblica, il 
mutamento della vita economi
ca e sociale per avviare lo svi
luppo su nuove basi e per nuo
vi fini. Lo scopo politico im
mediato della pressione demo
cratica e unitaria è di deter
minare un cambiamento della 
posizione immobilista della 
DC. di indurla a stabilire un 
rapimrto di intesa chiara e 
feconda con i due maggiori 
partiti dei lavoratori, con il 
PSI e con il PCI. e con le al 
tre forze democratiche per 
governare il Paese. 

Tutto ciò significa che una 
guida politica adeguata si de
ve esprimere oggi non soltan
to in un più avanzato rappor
to fra i partiti ma. congiunta
mente. in nuovi programmi e 
in nuove decisioni. 

Non è più tempo, ci pare, di 
insistere su primati di partito 
eiie andrebbero comunque sai 
vaguardati. Ciò di cui c'è bi
sogno — lo tenga ben presente 
la DC — è che si affermi final
mente il primato degli interes
si del Paese clic comporta una 
intesa fra eguali nella quale 
le peculiarità t. il ruolo di 
ciascuna forza politica venga
no esaltati al meglio e ordina
ti alla salvezza e alla rinasci
ta della nazione. 

Gianni Corvetti 

In un clima di incertezza 
gli incontri con i partiti 

Mercoledì avranno inizio i colloqui bilaterali - La Direzione del PSI si propone l'obiettivo di una « maggioranza di program
ma » • Dichiarazioni di Zaccagnini - Polemiche sul Fondo monetario: il PRI esprime « piena sfiducia » nella politica del governo 

Dati reali e pretesti 
nella trattativa col FMI 

Xon abbiamo mai sottova
lutato l'importanza della con
cessione di un nuovo presti 
to del Fondo monetario inter
nazionale all'Italia. Stasimo 
certo si illude che coi soli 
prestiti del Fondo sia possi
bile fronteggiare e avviare a 
soluzione i problemi del Pac 
se. L'esperienza del passato 
— sia italiana sia straniera -~ 
dimostra che gli interventi 
del Fondo monetario interna 
zionale non hanno garantito 
die un paese m crisi riuscis
se a superare i propri squili
bri. Anzi, in alcuni casi, que 
sti interventi hanno perpe
tuato situazioni di precarie
tà ed hanno ritardato l'ado
zione di indirizzi generali di 
politica economica, realmen
te capaci di detcriirnare il 
superamento della crisi. 

Segli ultimi quattro anni. 
dal Fondo monetario e da al
tri organismi internazionali 

l'Italia hu ottenuto molti pre 
stiti di entità superbire ri
spetto a quello contratto in 
questi giorni. Ciò non ha im
pedito che la crisi dell'eco 
nomia italiana nel complesso 
si aggravasse e che il prò 
Menta della bilancia dei pu 
gamenti divenisse ancor più 
complesso e cruciale, non fos 
s'altro perche i prestit- otte 
miti devono essere rimborsati 

I e comportano inolire oneri 
| molto rilevanti per gli iute-
I TSSÌ che ogni anno devono 
j essere pagati in valuta ni ere 
j ditori. 
• f." assurdo pertanto prescn 
1 tare il nuovo prestito del Fon-
| do monetario internazionale 
i all'Italia come una questione 
j dalla quale dipenderebbe tut-
I to l'avvenire dell'economia 
j italiana e le sorli stesse del 
j paese. Non è in discussione la 
1 possibilità o meno di godere 
l di una abbondante pioggia 

di dollari, che altri paesi e 
le organizzazioni monetarie 
internazionali sarebbero di~ 
sposti a far cadere sull'Ita
lia. Le immagini del TGl vol
te ad alimentare una simile 
impressione appaiono piutto 
sto ridicole. Il prestito che 
sta per essere concesso am
monta a 530 milioni di dolla
ri. da erogare a rate nel cor
so di più di un anno Si tratta 
dunque d: una cifra modesta. 
corrispondente al valore del
le importazioni riattane di 5 
o 6 giorni e non immedia
tamente disponibile. 

Ciò malgrado — come dice
vamo — noi riteniamo che 
questo prestito sia importan
te. soptattutto perche esso 
costituisce una prova di fidu
cia verso l'Italia sul piano 

Eugenio Peggio 
i (Segue in penultima) 

ROMA — Domani Andreotti 
si incontrerà con tutti i par
titi che sostengono il governo, 
mercoledì i socialisti daran
no il « via » alla serie degli 
incontri bilaterali che essi 
stessi hanno proposto. Si dà 
inizio, cosi, a una verifica 
politica condotta in forme 
inusuali e in presenza di for
ti incertezze. 4 

Incertezze che riguardano 
molti degli argomenti attual
mente in discussione (si pen
si soltanto alle questioni eco
nomiche). ma cne toccano 
anche — e forse soprattutto 
— il cosiddetto quadro poli
tico. l'equilibrio che. con la 
formula del governo delle 
astensioni, si è realizzato al
l'indomani delle elezioni del 
20 giugno. E' evidente che 
occorre dare una risposta 
allo stato di logoramento del
la situazione politica, quale è 
affiorato nelle ultime setti
mane attraverso molteplici 
«segnali»: si tratta, quindi, 
di vedere se le forze politiche 
saranno in grado di superare 

positivamente questo momen
to. raggiungendo nuovi punti 
di intesa e facendo dei pas
si avanti, così come ha prò 
posto la recente riunione del 
Comitato centrale del PCI. 
oppure -e si accentueranno 
i fattori di crisi e di dissocia
zione emersi in altri settori. 
e soprattuto nell'atteggiamen
to della Democrazia cristiana 

Gli incontri di Palazzo Cin
gi riguarderanno la trattativa 
dell'Italia con il Fondo mo
netario internazionale per la 
concessione di uri prestito: la 
fi-ma della •* lettera di inten 
t: ». cioè degli impeg.ii ita 
liani. comporti! evidentemen 
te la definizione di alcuni 
orientamenti di politica eco 
nomici». Con i dirigenti dei 
partiti che si astengono su! 

C. f. 

( S e g u e in p e n u l t i m a ) 

IL DOCUMENTO CONCLU
SIVO DELLA DIREZIONE 
DEL PSI — A PAGINA 2 

D La Milano-Sanremo 
all'olandese Raas 

I! sicvane ciclista olandese Jan Haas ine.ia luioi IM 
vinto Iti Milano Sanremo precedendo di a" seccndi un 
gruppo comprendente De Vlaeminek (piazzatosi secondo» 
e il favorito Maertens (quinto». Primo degli italiani si i* 
classificato Gavazzi iscato». A PAGINA 18 

• Impegno unitario 
per l'Ateneo bolognese 

Alla vigilia della riapertimi dell'Università di Ho..)-'rut. 
il Comune, la Provincia, la Uegicne. i partiti democra
tica i sindacati e le autorità accademiche hanno sotto 
scinto un documento connine in difesa della democrazia 
e contro la violenza. A PAGINA 2 

• Assassinato Ngouabi, 
presidente del Congo 

1! presidente del Congo. Maricti Ngouabi. e .stato a ^ a s 
smato a Bra zza ville da un capitano dell'esercito. II C-C 
del Part i to de! lavoro ha affidato la direzione provvi 
soria dello Stato a una giunta composta 
ufficiali. Un mese di lutto nazionale. 

da undici 
IN PENULTIMA 

Obiettivo: difesa della democrazia e rinnovamento economico 

Dopo il Sud e tutta l'industria 
mercoledì si ferma il Lazio 

i 

| Lo sciopero sarà generale — Manifestazione in piazza San Giovanni dove parleranno 
! Lama, Macario e Benvenuto — Adesione della Regione, dei Comuni e delle Province 

A colloquio con i dirigenti sindacali: non deve esserci spazio per alcuna provocazione 

A TORINO E ROMA RIPRENDE 
L'OFFENSIVA DEI RAPIMENTI 

Ne l'arresto di Vallanzasca. né quello d; 
Mesma. considerati due grossi nomi del-
!";« industria dei sequestri •> hanno fermato 
l'ondata di rapimenti. Dopo qualche giorno 
di calma, i banditi sono tornati all'offen
siva a Tonno e a Roma. Per .! rapimento 
dell'impresario edile Giuseppe Navctie di 71 

•no anni, preso a Torino, si avanza anche 
tesi di una vendetta della «mafia deiledil; 
zia ». Cinque miliardi sono s:a:i chiesti pe: 
la signora Lucìlia Carabelh Conversi d; 46 
anni, moglie d: un industriale del travertino 
di Roma. Nella foto: la signora Conversi 
con :ì marno. ALLE PAGINE 5 E 12 

ROMA — Nello sciopero gè 
nerale d: mercoledì e nella 
manifestazione che avrà luo 
go a Piazza S. Giovanni. Ro
ma e il Lazio porteranno tut
te le contraddizioni, gii squi
libri di una cit tà gigantesca 
e d; una regione che rias
sumono in sé i guasti gravi 
che la politica dei governi 
democristiani. le scelte dei 
gruppi industriali, finanzia
ri, italiani e multinazionali 
hanno provocato. Porteranno 
una grande ansia di rinno
vamento economico, sociale 
morale, una carica di demo
crazia che non è solo la 
sposta difensiva ai gravi fat
ti di questi giorni, quando s: 
è tentato, ancora una volta. 
di colpire questa città, nel 
suo tessuto e nella sua ere 
scita democratica : ma soprat
tutto la piena comprensione 
che Roma è al centro dello 
scontro t ra la strategia del
la disgregazione e la sirate-
ria de', rinnovamento, e che 
in questo scontro tutte le for
ze della democrazia devono 
essere me.>se :n campo. 

La gtomata d: lotta si col
loca pienamente nel mov.-
mento che in questi ultimi 

ri- i 

tempi è andato crescendo 
in tutto il Pae.-e e che ha 
trovato uno dei suoi momen
ti più combattivi, più Urti e 
più unitari, nello scoperò di 
venerdì per il Mezzoiiorno 
e l'occupazione, quando la 
lotta per la difesa della de
mocrazia e la lotta per il 
rinnovamento economico han
no trovato la ioro p.ù natu
rale saldatura. 

Come per tut to il re^to del 
Paese, per gli operai del Nord. 
i lavoratori, i disoccupati del 
Mezzogiorno, i giovani, '.e don 
ne che sono scesi nelle stra 
de e nelle piazze l'altro ieri. 
cosi per il popolo d: Roma. 
di Viterbo, d; Frosaioae. di 
Rieti e di Latina, la lo'ta per 
il lavoro è l'elemento unifi
cante. il cemento stesso del 
la difesa e dello svili»?.» dei-
la democraz a 

Guardiamo, con pcx-h dati. 
ciò che mina lo aspetto socia
le di Roma e del Inizio: il 
totale della popolazione nella 

Alessandro Cardulli 
(Segue in penultima) 

Il modello 
anglosassone 
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| Discussioni a Monlallo di Castro dove oggi si svolge una manifestazione contro la costruzione dell'impianto 

DEVE FAR PAURA UNA CENTRALE NUCLEARE? 

t 

Dai nostro inviato 
MONTALTO DI CASTRO -
La piazza centrale del paese 
ieri mattina era già popolata 
r.ppena dopo le prime luci 
dell'alba: un fatto normale 
nonostante fosse il primo 
giorno « ex festivo ». All'abo
lizione della festa la eente 
sembrava non far molto ca 
so. abituata com'è, da sem 
pre. a lavorare la terra sette 
giorni su sette, senza dome
niche o riposi infrasettima
nali La discussione, nei ca
pannelli. era dedicata quasi 
esclusivamente al raduno na
zionale che gli « autonomi » 
hanno indetto per questa 
matt ina a Pian dei Caneani, 
sul terreno dove è prevista la 
costruzione della doppia cen
trale termonucleare. Le for
ze politiche che compongono 
il comitato cittadino contro 
l'insediamento «la DC. il PSI. 
il PRI e i fascisti del MSI> 
hanno aderito all'iniziativa. 
ma da più partì sono state 
avanzate riserve e preoccu-

paiiuni per una manifesta
zione che rischia di assume 
re caratteri apertamente prò 
voratori. 

Il sindaco ha ricevuto in 
matt inata un telegramma del 
presidente della Regione, 
compagno Maurizio Ferrara. 
« Nell'esprimere il pieno in
teressamento della Regione 
— dice il messaggio — per 
l'attuazione delle garanzie so 
ciali. economiche e di sicu
rezza. auspico che la festa 
della vita indetta per doma
ni costituisca una prova di 
maturi tà democratica e per
metta di affrontare in un cli
ma di civile convivenza i di
battiti sulla questione di ri
levante interesse pubblico. 
Colgo l'occasione — conclu
de il telegramma — per ester
nare preoccupazione auspica
re vigilanza democratica per 
annunciata partecipazione di 
gruppi ed clementi intenzio
nati a praticare resercizio di 
metodi violenti e illegali ». 

Analoga preoccupazicne 
Ferrara ha manifestato ri 

• --pendendo ad una nota del-
'. !a segreteria regionale radi-
j cale con una dichiarazione 
. nella quale ricorda che solo 
• al ministero dell'Industria 
ì compete ia facoltà d; so 
; spendere o meno : lavori 
I per la centrale. 

Anche tra quanti si dico 
j no contrari alla centrale, so 
; no in molti a temere che la 
• presenza dei sedicenti «col 
1 lettivi autonomi » di via dei 
i Volsci possa trasformare il 
: tranquillo centro del Viter

bese nell'obiettivo di una fol 
! le « guerriglia ». L'eco degli 
! scontri con la polizia, a colpi 
j di arma da fuoco, per le stra-
| de della capitale, ha fatto 
i non poca impressione e an-
j che qui è ancora fresco. E 
! poi nel calderone del comita-
• to ci sono anche i fascisti. 

In effetti è difficile spie
gare certe alleanze. Anche co 
loro che appoggiano il mo
vimento per il « n o » all'inse
diamento nucleare stringono 
le spalle di fronte a questa 
domanda. Se può non sor

prendere l'accoppiamento dei 
fascisti del MSI con gli squa 
dristì sedicenti «autonomi--. 
appare quanto meno contrad 
dittorio l 'atteggiamento di 
certi democristiani che a Ro
ma hanno addiri t tura prò 
posto e leggi speciali » contro 
i « guerriglieri » e qui. a cen 
to chilometri di distanza, ci 
vanno a braccetto. 

Ma accanto alle strumen 
ializzaz.oni politiche e alle 
manovre di stampo eversive 
che si tenta di mettere m 
at to a Montalto. ci sono le 
preoccupazioni vere della gen 
te. apprensioni ben compren 
sib..: aile quali è giusto e ne 
cessano dare risposte chiare 
e concrete. Ne parlo con Pao
lo Loizzo. ingegnere ricerca
tore delia « Casacci» •> ni la 
©oratorio del CNEN». anche 
lui in paese. 

« Qui il problema — dice — 
va innanzitutto inserito nelV 
ambito della politica energe
tica. In questo senso la scelta 
delle centrali termonucleari 
in alternatila a quelle a pc-

!ro'.:o e i alida, ma .-.o'o >e ai-
coppiaia a scelte e interventi 
anche :n altri lampi che 
sfruttino energie diverge, da 
quella idrica a quella solare >;. 

Per comprendere meglio «1 
discorso e -.1 caso d. andare a 
spulc.are qualche cifra d i ! 
progetto della centrale termo 
nucleare. Prima d. tutto la 
potenza: due reattori da m.l 
le megavvatt c.ascuno. vale A 
dire l'energia p.ù o meno oc
corrente p?r soddisfare le esi
genze d-. una metropoli come 
Roma. I tempi di realizzaz.o-
ne del l ' impanio sono previ
sti in circa cinque anni, du 
rante : quali s; registrerà una 
presenza stabile di 1000 2.000 
operai addetti alla costruzio 

Guido Dell'Aquila 
i 
j (Segue in penultima) 

DIBATTITO A MILANO SUL 
LE SCELTE PER L'ENER
GIA A PAGINA 9 

C'è stalo venerdì scorso H« 
yraridt» sciopero per il Mez-
zttgiorno'.' Per che cosa mani 
feslavano i milì'.-ni di lavora
tori scesi in l'ilta in lutto il 
Paese'.' Se su questi argomen
ti si facesse un'incìiies'.a fra 
i lettori di molti dei giornali 
cosiddetti d'informazione, la 
loro risp^tstn non p'itreli'oe cs 
sere che il classico non >o 
dei sondaggi demoscopici In
fatti da nessuno dei titoli r 
dei resoconti comjxirsi ITI ' SU 
quei giornali — citiamo il 
Corriere della Sera, la Stam
pa. il Giorno. In Nazione. 
H Re.-.to del Carino, il Gi-x-
nalc. il Tempo. .1 Roma — 
si riesce a capire che co
sa. venerdì, è accaduto di 
importante in Italia: cine una 
giornata dì lotta tra le più 
forti e incisive degli ultimi 
mesi, una grande prova dì 
unità e di maturila democra
tica. diretta a sollecitare un 
mutamento di fondo neUa i?t 
litica economica del j>ar.<e. 
Titoli e resriconti. quasi co
me dietro una parola d ordi
ne. si concentrano e- 'lustra 
mente sulla # contestazione a 
iMma ». sui tafferugli e inci
denti. In realtà, a parte qual
che tenìatiro di disturbo e 
qualche episodio di prorora-
zione e di violenza, la gior 
nata di sciopero si e svolta nel 
segno della più assoluta, cui 
le coir,tristezza. offrendo an
cora una tolta l'esempio di 
come la classe operaia e i Ja-
roratori sanno condurre le lo 
ro lotte con determina:ione e 
risolutezza, sul terreno della 
resry>nsakilità democratica. 

San diremo certo d'essere 
stupiti dì fronte a una defor 
mozione cosi grossolana dei 
fatti, anche se sarebbe facile 
rimproverarla ad- alcuni, tra 
quegli organi di stampa, che 
citano spesso come loro mo
dello il giornalismo ann'nsas-
sone (e quindi dovrebbero ar
rossire del fatto che >*ri prò 
pria un giornale anglosassone, 
f'IIerald Tribuni-, sia uscito 
sugli avvenimenti di venerdì 
titolando sui milirmi di laro 
rotori in iciojtero e dando 

un posto secondario agli epi
sodi dì violenza). Pero de 
nunciamo questa deformazione 
come un appoggio oggettivi 
mente o soggetti vilmente offer
to alle forze che si oppongono 
a qualsiasi ipotesi di rumor-a
mento democratico, die pun
tano sulla strategia della con 
trapposizione e della rottura. 
die cercano l'indebolimento 
dei sindacati, che hanno in 
terc.ssc alla creazione di un 
clima di instabilità perma
nente. 

E questa prontezza a g^t 
tarsi sugli clementi del tutto 
marginali, anclic .se negativi 
di una giornata come quel 
la di renerai, cancellandone 
gli aspetti centrali e domi
nanti. dovrebbe al tempo 
stesso aprire gli occhi a 
chi. in buona fede, si la 
scia strumentalizzare dalla 
calunniosa agitazione con 
dotta contro i sindacati, coti 
irò le sinistre, e in partito 
lare contro il PCI da alcuni 
gruppi estremisti. San è in
fatti un caso che un foglio 
come I»tta continua — eh,* 
ha ridotto ii formato ma non 
la sua truculenta retorica — 
usi la stessa tecnica defor-
matrice dei giornali più i mi 
litanti » di cui dispone il 
campai capitalistico in Italia. 
e rirendicht con iattanza (e 
anclic con un po' di ridicolo) 
tutte le azioni di disturbo an-
lisindacale. So. questa enn-
rergenza non è affafto un 
caso. 

Come 
è cambiata 

la criminalità 
in Italia 

Come è cambiata la cri
minalità degli anni .settan
ta : iniziamo, cominciando 
dalla situazione a Torino. 
un'inchiesta sui nuovi fe
nomeni in Italia. A PAG. I 


